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L' Infanzia ed il Catto li oi»mo * 



i . Ju pur sublime, o Signori, la cattolica Chiesa nel- 
le molteplici istituzioni, che registrate a caratteri d'oro 
nelle storie persino degli eresiarchi ci parlano troppo 
eloquentemente della divinità di sua origine! E men- 
tre il tempo disperde le opere più esimie dell' inge- 
gno e della mano dell 1 uomo, e le più floride società 
al suo imperio soggette non altro ornai presentano 
alla curiosità ed alla 'scienza, che i monumenti più 
o meno conservati di una grandezza che fu; il Cat- 
tolicismo ogni dì meglio s'afforza di novella vita, e 
di più splendida luce s' abbella, e fecondo nella stes- 
sa sua invariata unità accoppia ognora alle passate 
le opere recenti della sempre nuova sua beneficenza. 
— E quando parve all'umano pensatore esaurita l'in- 
defettibile attività della Chiesa per le innumerevoli glo- 
riosissime fondazioni, onde ci fu madre ed altrice, sorse 
più rigogliosa che mai, ed a maggior confusione del 
superbo saccente volgeasi ai fanciulli, gli accoglieva 
sotto le maestose vòlte del Tempio, e gì' invitava alla 
più dolce insieme e grandiosa Missione. Dunque lo spi- 
rito dell'orgoglio sarà vinto dal tenerello cuore del- 

* Questo discorso venne recluto nella Chiesa di S. Pietro in Modena 
il giorno 25 Maggio 1863 per V occasione della festa della S. Infanzia 
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T infanzia, e Tela più debole ed inesperta sotto il ves- 
siilo della Croce si farà maestra alle genti di religio- 
ne e di civiltà? Si, o Signori. Come un tempo la Chie- 
sa opponeva alla spada dei Cesari il sangue dei Mar- 
tiri, cosi in oggi alla superbia del secolo oppone la 
soave semplicità del fanciullino, e come già additava 
ai gloriosi fondatori delle claustrali milizie inospile ter- 
re a spaziarvi, più barbari popoli a educare, cosi a- 
desso gli addita al bimbo ed alla fanciulla ! 

Esultatene in vostro cuore, madri che mi ascol- 
tate. Alle glorie, onde vi fu larga soltanto la Chiesa 
col sollevarvi dall' invilimento della più ributtante schia- 
vitù all'altezza del più soave ed efficace potere, essa 
aggiunge questo vanto, che è pur vostro, di ricono- 
scere nei cari figliuoletti altrettanti Apostoli. 

Sì per T opera che dalla S. Infanzia s' intitola 
i figli vostri sollevansi sopra gl'innocenti trastulli della 
loro età, ed associansi alla schiera de* più agguerriti 
nelle battaglie della fede e del civile progresso — E 
perchè mai adesso, o Signori, non risponde al mae- 
stoso spettacolo di questa tenerissima solennità l'elo- 
quenza del dicitore? Ma no, che qualsiasi parola ac- 
cennando a questa candida età, che ci sorride innan- 
zi, e che schiude il labbro ai soavissimi cantici della 
innocenza, è vigorosa abbastanza per trionfare appieno 
dei vostri cuori educati ai più nobili sentimenti della 
natura e della fede. Cosi le glorie che mi accingo a 
celebrarvi di questa istituzione più belle vi si offriran- 
no alla mente dall' occasione faustissima in cui m' è 
dato parlarne. 

2. La storia ci mostra un fallo, che innanzi lutto 
sottopongo alla vostra considerazione! L'infanzia come 
fu il Soave oggetto delle comuni speranze, delle gioie 
serene sotto la benefica influenza del Catolicismo, cosi 
in ogni tempo e presso tulli i popoli del gentilesimo 
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e della barbarie si tenne e si ha tuttogiorno in conto 
di vilissima merce e peggio. La legge di Solone con- 
cede agli Ateniesi di uccidere i figli. Licurgo coman- 
da agli Spartani di gettare in una voragine i difet- 
tosi fanciulli, e questi venian pure sacrificali in varie 
contrade dell' Asia. Le genti dell' antico Lazio erano 
si proclivi all'esporre e scannare i figliuoli, che Ro- 
molo volendo proteggere l'incremento del suo nuovo 
stato ingiunse, si allevassero tutti li maschi e le pri- 
mogenite delle femmine, nè si uccidesse alcun bam- 
bino seppure non fosse nato mostruoso. Più tardi in 
Roma stessa 1' assoluto diritto dei padri sopra la vita 
e la morte dei figli fu confermato dalle Leggi delle 
XII Tavole (i). Ed è nota la famosa sentenza di Caio 
riportata dal Nestore dei francesi legisti « Quod jus 
proprium Romanorum est? Fere enim nulli alii ho- 
mines sunt qui talem in filiis propriis potestatem ha- 
beant, qualem nos liabemus » (2). E perchè la natura 
non giungesse a signoreggiare il cuore a' parenti, ed 
a costringerli di perdonare la vita ai deboli ed ai mal- 
conci delle membra, appena escito alla luce quest'in- 
felicissimo degli esseri veniva strappato (inorridisce per 
noi lo stesso Hrougham) dal materno seno, e conse- 
gnato agli ispettori del governo, giudici crudeli che 'I 
dannavano a morte, ove malconformato l'avessero ri- 
conosciuto od infermiccio. Cosi dunque si possono im- 
punemente calpestare le più sacre leggi della natura? (5) 
Persino i sapienti dell'antichità pagana insultando alla 
Legge naturale afforzarono dell' autorità loro gli ini- 
quissimi editti, e le penne dei Platoni e degli Ari- 
stoteli le esaltarono negli scritti loro. Persino la stessa 
Religione contribuiva a mantenere ed accrescere ogno- 

(1) V. U citazioni nella pref. del Monchini -Istituti di Carità. 

(2) Troplong. Influence du Christionisme. 

(5) Prinetti. Del CattoHcistno nella vita sociale 
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ra questa fetida piaga. Vel provi il rito dei Romani 
di esporre quei figli non riconosciuti dal padre dopo 
averne interrogati gli auguri (i) : vel confermi terri- 
bilmente il sacrificio a Moloch, sopra le cui braccia 
protese ed alquanto inclinate si posavano gP innocen- 
ti pargoletti, affinchè precipitassero nella sottoposta 
voragine infocata (2). Nè a discolpa ricordinsi alcune 
leggi d'Atene, che a pochi casi si estendono: nè le 
istituzioni a favore dei fanciulli uJptOfif, e delle fanciulle 
faustinianc e nuimineane, che ben presto si eslinsero. 

Quinci non vi parrà esaggerato il racconto, che 
ce ne lasciarono i dottissimi Apologisti Giustino e Ter- 
tulliano. Ci schierano essi dinnanzi innocenti pargo- 
letti boccheggianti sotto la cocente sferza del sole, od 
al crudo gelo intirizziti: ce li presentano vittime scia- 
gurate degli stessi parenti, li quali nell'atto di acca- 
rezzarli coir una mano per impedirne le grida , col- 
l'altra troncauo quella vita, ch'eglino stessi avean loro 
donata. Tale si era, o Signori, la sorte dell'infanzia nel 
mondo pagano, quando il Bambino di Betlemme san- 
tificava questa prima età dell'uomo. Oh l'aspetto di 
un Dio , che vagisce tra le fasce sublima agli occhi 
del redento l'infanzia! E non pago il Salvatore d'es- 
sersi assoggettato alle miserie della puerizia consacra 
ad essa le più tenere sollecitudini, e ravviva in cuore 
alle madri quei sentimenti dolcissimi soffocativi dall'er- 
rore e da una sfrenata licenza. E però l'Evangelo è 
pieno di preziose sentenze, che agli occhi nostri no- 
bilitano il fanciuilino. Egli è Gesù medesimo, che tro- 
va le sue delizie ora nel conversare coi bimbi « La- 
sciate venire a me i fanciulli » ora nel proteggerli 
dalle insidie della seduzione colla terribile miuaccia 

(iì Monchini o. c. 

•2) Uòllinner. l'aganitme et Judatsmc. 
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« Meglio sarebbe per colui, che fosse precipitalo nel 
mare con una macina da mulino al collo » . E quando 
a maggiore esaltamento addita negli Angeli i custodi 
del I* infanzia « e questi Angioli veggono sempre la 
faccia del Padre mio, che è nei Cieli » e quando la 
offre ad esempio di tutte le altre età « e a coloro, 
che questi somigliano, appartiene il Regno dei Cieli » ; 
e quando persino la propone all'imitazione degli stessi 
discepoli « Io vi dico, che se voi non divenite come 
questi fanciulli non entrerete nel Regno dei Cieli * . 
A mantenere poi nella Chiesa sempre vivo il rispetto 
e caldissimo 1' amore alla fanciullezza, Cristo Reden- 
tore pronunciava quelle parole, ch'ebbero forza di vol- 
gere gli sguardi delle cattoliche future generazioni ver- 
so 1' età dell' innocenza. « Tuttociò che voi farete al 
minimo di questi bambini, lo farete a me stesso 
Notaste intanto, o Signori? Lo spirito di Gesù Cristo 
è nella Chiesa, ed in questa si perpetua; quinci le 
sole cattoliche generazioni ponno esserne animate. E 
però nei fasti del Catolicismo incontransi le maestre 
regionarie in Roma tanto antiche, che non se ne sa 
assegnare l'origine, e benedetti li nomi d'un Inno- 
cenzo III, che apriva gli asili per gli esposti, d'un 
Giuseppe Calasauzio, d'un Ippolito Galantini, d'un 
Filippo Neri, d'un Vincenzo de' Paoli che fondarono 
scuole, sparsero sudori nel coltivare la mente ed il 
cuore non meno del giovane che del fanciullo. Per 
me torna sempre commoventissimo lo spettacolo di 
Gerolamo, che si reputa più glorioso del gran filosofo, 
ch'ebbe a scolare Alessandro, allorquando insegna il 
compitare a Paolella figliuola di Leta. 

Or mentre i secoli ci presentano la Chiesa te- 
nerissima dell'infanzia ci rendono spettatori delle an- 
tiche sevizie contro di lei presso quelle stesse nazio- 

(1) Opera della S. Infamia. Sothia. 
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ni, che vantano chiarezza di geste, e splendidissima 
luce di civile progresso. Ma e come proteggersi infatti 
r infanzia nel seno della riforma , mentre staccatasi 
dal centro dell'unità cattolica è un tralcio, cui venne 
meno il vitale alimento? Vi risovvenga di Tommaso 
Corani, che non appena ottenuto il decreto per la 
fondazione in Londra d' un Istituto dopo diciasette 
anni di caldi voti e di ripetute preghiere diventa V og- 
getto dell'odio il più accanito; e del Necker che spe- 
rimentava nella Francia quello stesso, che avea pro- 
vato Dell'Inghilterra il suo correligionario. Vel con- 
fermi il mercato che si tiene di fanciulli nella stessa 
Metropoli della Regina dei mari: il lavoro prolungato 
a 12 o 15 ore del giorno, al quale si costringono 
quei fanciulletti a furia di nervate. Basti ricordare, 
come al compratore non sia divietato il far morir di 
fatica i giovanetti suoi schiavi, noleggiarne a capriccio: 
come nella sola Città di Manchester del 1847 si per- 
derono quattromila trecento quarantotto fanciulli, men- 
tre le madri sepolte vivevano nelle fabbriche delle ma- 
nifatture (1). Nè si oppongano, o Signori, i risultati, 
onde furono coronati gli sforzi dell' Owen. Poiché seb- 
bene i suoi Istituti non sieno che copie delle regio- 
narie romane , pure non avrebbero prodotto buoni 
frutti, qualora il fondatore non avesse trovato nel Bu- 
chanam un protestante di solo nome , ma di senti- 
menti al tutto alieni dalla riforma. 

Questi opposti fatti tuttoché appena tratteggiati 
pongono fuor d'ogni dubbio la verità del mio asserto 
che cresce o diminuisce l'amore all'infanzia, quanto 
più o meno le società si avvicinano o s* dilungano da 
Cristo e dalla sua Chiesa: e da tali effetti non è dif- 
fìcile scoprirne la causa, dalla quale rileverete la pri- 
ma splendidissima gloria della S. Infanzia. 

(t) Baluffl. la China Romana. 
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Gesù Cristo era disceso di Cielo per cangiar fac- 
cia alla terra, e sostituire alla barbarie che ?i regna- 
va il più durevole incivilimento. E siccome lo sface- 
lo della società e della famiglia, la degradazione del- 
l' individuo dipendeva dal non avere un' idea giusta 
delf umana personalità, fonte e radice della nostra 
grandezza, così la Sapienza dell 1 eterno Legislatore voi- 
geasi all'infanzia per sanare nella stessa radice la san- 
guinosa piaga di que' tempi di tenebra, ed assodare 
la dignità dell' uomo. Infatti se merita la stima e l'a- 
more non meno delle madri, che dell' intera Società 
un bambino, che si associa alle molteplici scene, on<Té 
attorniato, se non col pianto, oh dunque la grandez- 
za delf uomo innanzi tutto dipende da quello spirito 
animatore destinato all' immortalità fin dal primissimo 
stante della sua creazione. 

E dall' apprezzamento fatto dal bambino nel Cat- 
olicismo, che noi apprendiamo le sublimi dottrine di 
una vera antropologia, le quali come già salvarono il 
mondo dall' universale naufragio nei tristissimi tempi 
del paganesimo, cosi lo scampano pur sempre dalle 
follie di una scienza vanitosa, che misura l'uomo dai 
materiali vantaggi. 

Ogni cura dunque, che si ponga attorno all'in- 
fanzia è una solenne pratica protesta contro le teo- 
riche di troppo umilianti la nostra specie, è una ri- 
conferma potente della nostra dignità, è un richiamo 
soave all'origine di quell'Onnipotenza, che animò la 
nostra argilla, al fine di quella sapienza, che ci or- 
dinava al Cielo: è una confessione di fatto degli eter- 
ni principi che ci sostengono nel tempo, ci beatifica- 
no nel!' eternità. 

3. Ma dalla gloria generale di promuovere la 
causa della Fede e della civiltà, onde si onora chi 
senta e comunque manifesti la sua riverenza, il suo 
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affetto verso la prima età dell'uomo, passiamo alle 
specialissime, che derivano dallo zelare l'opera della 
S. Infanzia. 

Se T Inghilterra con tanti germi in seno spenti 
ma non distrutti di Cattolicismo , che ne formarono 
già Tisola dei Santi, si fa sorda le molte volte alle 
più sacre voci della natura, solo perchè separala dalla 
Sede di Pietro, quali scene d' orrore non ci presen- 
teranno le sventurate contrade schiave della più cieca 
superstizione, dell'incredulità più mostruosa? Oh le uere 
ferocissime costumanze solite a praticarsi contro i barn- 
hini di mezzo alla luce del secolo decimonono nell'Im- 
pero Anna mila, nelle Indie, segnatamente nel vastis- 
simo Impero Cinese facciano viemeglio risaltare le 
glorie di quest' Opera sovranamente pietosa. Eredi quei 
barbari degli snaturati sentimenti pagani a disfarsi del 
bambino appena nato, dove tengono in serbo un ba- 
cino di acqua bollente per affogarvelo dentro, dove lo 
gettan nel fiume: quando lo espongono nelle strade 
a sfamare l'ingordigia del cane e del maiale, o ad 
essere stritolato dal piede del cavallo, e quando ab- 
bandonano quelle piccole membra palpitanti nei bo- 
schi e nelle foreste ridicalo pasto alle fiere. La penna 
d'un Inglese freme per raccapriccio (I) nel seguire 
coli' occhio per le strade di Pekino il fatalissirao carro 
destinato a raccogliere e ad ammonticchiarvi sopra alla 
rinfusa gli esposti lungo la notte per rotolarli pian- 
genti e semivivi nella fogna. 

Che se quotidiano vi si porge questo brutale spet- 
tacolo, a mille tanti più orrendo pel numero delle 
vittime lo riscontrerete, quando apresi colà il nuovo 
anno nei mesi di Febbraio e Marzo. Gli è nei primi 
15 giorni, che ogni Chinese dato bando a qualsiasi 
cura, si abbandona in braccio all'ozio più schifoso, al 

(!) Hicerche filolofiche topra i Cinesi. 
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giunco ed alla crapula , e per satisfare le più matte 
voglie dispogliasi in quel torno delle più necessarie 
masserizie, e da sè gitta financo gli stessi figli. In 
queste occasioni almeno il padre non sarà dunque il 
principe crudele ma necessario dell' uccisione dei figli 
come falsamente si esprime l'autore tedesco della Cina 
Contemporanea. Del resto è troppo barbara una ne- 
cessità che nasce dall'impotenza di correggere la spa- 
ventevole propagazione della specie umana se non col- 
P infame speziente di buttare i fanciulli a centinaia 
nel fiume od ai cani: despotismo che avrebbe finito 
col distruggere il grande Impero, qualora non si fosse 
sostenuto sopra P istituzione dei letterati, opina P au- 
tore della Storia Universale (I), E giacché oi venne 
ricordata la recente opera della Cina tradottaci in fran- 
cese dal Du Bosch (2) lasciate ch'io riconfermi la verità 
storica con una testimonianza, che non è sospetta. 

« Egli è difficile di citare il numero delle vit- 
time, alle quali si tronca ogni anno l'esistenza. » Che 
se lo storico moderno della Cina esalta in genere gli 
editti dei magistrati a punire severamente un siffatto 
delitto, ed in ispecie le nutrici raccolte dal governo 
per alimentare gli esposti: è poi costretto di notare 
riguardo ai primi che riescono inefficaci allo scopo, 
ed alle seconde che la trascuranza le fece venir meno, 
secondo line. Che se comparvero leggi proficue ai bam- 
bini nella Cina, fu allora che i figliuoli d'Ignazio sa- 
liti in grande rinomanza nella Corte di Pekino le po- 
terono finalmente persuadere al Monarca ed a' suoi 
Ministri. Se non chè un altro famoso lodatore dell'Im- 
pero Celeste magnificando quest' Istituzione ne tace 
colla solila ingiustizia i fondatori! 

(ì) Canta. Storia Universale. 

(2) Du Roich. la Chine cvntemporaine. 
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Non vi deste però a credere, o Signori, fossero im- 
muni dal mostruoso delitto i più doviziosi; chè schia- 
vi della più cieca ed infame superstizione ascrivono a 
disdoro il contare nella loro lìgliuolanza molte fan- 
ciulle, (meramente il tenersi più a lungo in casa un 
fanciullo: e se ne sbrigano colf infanticidio. « Ciò che 
riesce più ributtante, racconta il più volte citato scrit- 
tore, si è la scelta speciale delle figlie per ucciderle, 
siccome quelle che tengonsi colà in vilissimo conto » . 

Voi intanto madri, che m'udite, c che unica- 
mente vivete pei figliuoletti vostri non presterete di 
leggieri fede non chè alle infamie discorse, neppure 
alla parola di chi vivendo da 20 anni nella Cina vi 
attesta, di non aver mai veduto una madre baciare per 
tenerezza un suo ragazzino? Oh questo solo è troppo 
incredibile per voi, che stampate ogni giorno a mille 
i baci sopra quegli amabili volti! 

Eppure gli Annali della S. Infanzia vi sottopon- 
gono del continuo agli occhi commoventissime scene, 
che strappano le lagrime ai cuori più duri. Qui è una 
bambina sospesa in un paniere al ramo d' un albero 
la quale viene per due intieri giorni saettata dal sole, 
e dai sopravvegnenti acquazzoni fino alle piccole ossa 
bagnata: colà una madre alTerra per la gola una bimba, 
e discesa nel cortile viva la sotterra: dove un avaro 
a risparmio di pecunia alloga nelle acque la prole, 
e poscia nelle festevoli brigate fassene un vanto (1.) 

Le innumerevoli vittime dell' infanticidio, chè nella 
sola Città di Pekino in tre anni barbaramente peri- 
rono 9712 pargoletti mossero la pietà dei sacerdoti 
cattolici a sterparlo, se fosse lor dato: od almeno a 
salvare quei fanciulli da una doppia sventura: non 
appena gì' interessi commerciali, che servirono mera- 
vigliosamente ai disegni della Carità, atterrarono le 



(1) Amali della S. Infamia. 
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porte di bronzo che avean tenuto quei quattrocento 
milioni d'abitanti in un deplorabile isolamento. Se non 
chè i Ministri dell' Evangelo e della Civiltà scarsi di 
numero a fronte d'una moltitudine esorbitante di sgra- 
ziati fanciulli, che annualmente si fanno ascendere a 
300,000 nella sola Cina, privi di mezzi ad isti- 
tuire una regolata, fruttuosa e durevole opera di ri- 
scatto aspettavano dalla Provvidenza uno di quei suoi 
tratti sovrani, che si ammirano e profondamente com- 
muovono. — Era riserbata al \ 843 ed alla Francia la 
gloria di una fondazione, la quale onora non tanto il 
piissimo monsignor Forbin-Janson Vescovo che fu di 
Nancy, quanto il secolo, in cui ci fioriva. Leggete, o 
Signori, l'elogio che ci lasciava il celebre Lacordaire 
di qqel francese Prelato. 

Ammirato che questi ebbe le conquiste del Cri- 
stianesimo nell'Europa e nell'America, in una gran 
parte delle coste Africane, il suo distendersi al setten- 
trione dell' Asia, nella Persia, nelle Indie, nelle isole 
di tutti i mari , da questi trionfi potè meglio de- 
plorare 1' arrestarsi ch'esso fece dinanzi alla Cina. 

Scosso pertanto alle voci di dolore, che i pieto- 
si Missionari mescevano alle grida strazianti dei tra- 
diti pargoletti si volge al tenerello cuore dei fanciulli 
di Europa e d'America, e additando loro da II* un dei 
lati il Bambinello di Betlemme, dall'altro ì figliuoli 
Cinesi paternamente incuora questi alla gloriosa impresa 
di ridonare a quelle barbare contrade colla sapienza 
del Cielo Y inestimabile sentimento dell'onore, pegno 
di pace e vincolo di socievole prosperità. Ed a ren- 
dere più maestoso il concetto dell' illustre vescovo a- 
scoltatelo quand' ei proclama salvatore di quegli infe- 
lici il bimbo che prega e che all'opera consegna una 
elemosina! 



Oh forza onnipotente delle cattoliche associazio- 
ni inspirate da Dio: voi formaste in ogni tempo T am- 
mirazione e T invidia di quei lutti che tentarono in- 
vano di ricopiarvi: poiché è la sola Carità di Cristo 
che le formava: è dessa sola che le mantiene ed o- 
gnora le avviva! 

Fanciulletti, che mi fate sì leggiadra corona in 
questo bellissimo giorno , ecco il poco che esige 
da voi T infanzia invilita e crudelmente persegui- 
tata nei paesi dell'errore e della depravazione: una 
prece del labbro, un sospiro del cuore, un soldo men- 
sile steso dalle vostre manine ottengono insigni rile- 
vantissimi vantaggi. — Alimentati dalla vostra Carità 
i Missionari assolderanno donne pietose, ed infaticabi- 
li catechisti, che discorrendo per quelle sterminate con- 
trade benediranno dell'acqua lustrale gli abbandonati 
bambini: che penetreranno nei palazzi e nei tuguri e 
quivi ora farmacisti industriosi manipoleranno rime- 
di, ora medici pazienti cureranno gl'infermi, sempre 
poi fervorosi Apostoli monderanno del Battesimo quelle 
animette, che sono in procinto di partirsi dal corpo. 
E non sarebbe questa per voi la massima delle glorie 
l' aprire ai piccoli vostri fratelli le porte del Cielo 
chiuse loro per sempre? Il perchè se 1' unico scopo 
della S. Infanzia fosse quello di battezzare le miglia- 
ia di bambinelli diseredati del Paradiso, sarebbe al 
tutto degnissimo della vostra Fede: ma non pochi so- 
pravvivono al Sacramento, e di qui nuove glorie per 
gli ascritti, per gli associati alla S. Infanzia. E 1' o- 
bolo della loro Carità, che mantiene nutrici ad alle- 
vare i lattanti, che colloca presso oneste famiglie i fi- 
gliuoli della sventura, che fonda ospizi ad accogliervi 
gli abbandonati, che apre scuole ad istruirvi i giova- 
netti, che fonda Seminari ad informarvi l'indigeno 
Clero. Onde fra que' barbari fioriscono col mezzo della 
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S. Infanzia quegli stessi vari stabilimenti, che forma- 
no la più soave compiacenza per le nostre Città. 

Educati in questi Istituti esciranno gli uomini de- 
stinati colla parola e coir esempio ad incivilire quei 
popoli convertendoli air una Fede. Di qui i padri e 
le madrifaraiglia, che fonderanno sopra V amore la do- 
mestica società, germe e principio d'ogni altro socie- 
vole consorzio. Di qui li maestri , che strapperanno 
all'ignoranza quelle genti accecate, e pianteranno i semi 
della cultura e della scienza. Di qui gli statisti ed i 
governanti, che forti del concorso di una Religione la 
quale nella sua universalità non riconosce altri confi- 
ni che quelli della terra, ed abbraccia tutti i popoli 
dell' universo provvederanno ancora alla materiale pro- 
sperità di quelle genti col l'avvantaggia me l'agricoltura, 
con istipulare trattati internazionali, collo staccare dalla 
madre patria colonie. Di qui finalmente i sacerdoti, che 
presteranno il più valido appoggio agli Europei per 
dilatare il Regno di Cristo. Segnatamente alla man- 
canza de" Chierici indigeni ascriveva il XVI Gregorio 
il successo delle Missioni di troppo ancora spropor- 
zionato al bisogno: ed assai giustamente, o Signori: 
chè gl'indigeni non temono i rigori del clima, nè 
devono impiegare gran parte del tempo nell' appren- 
dere quelle difficilissime lingue, e più di leggieri pon- 
ilo sfuggire le persecuzioni, ed in mezzo al loro in- 
furiare raccogliere nuove palme ed incoronarsi di tri- 
onfi novelli. Come infatti si convertiva al Crocefisso 
r Inghilterra? Verso la fine del VI secolo Gregorio il 
Grande allora semplice abate del Monastero di S. Andrea 
resta colpito in Roma alla vista di giovani schiavi vez- 
zosissimi all' occhio, e riconosciutili per Inglesi recarsi 
tantosto ai piedi del Pontefice Renedetlo, vi si con- 
certa una grande Missione, e dopo non molti anni 
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r Inghilterra è convertita per gli stessi suoi figli (1). 
Carlo Magno invia alcuni giovani Sassoni alla loro pa- 
tria, e la Sassonia già emula la fede delle più Ibri- 
de cristianità. 

E così avverrà della Cina ancora, se pronti voi 
pure risponderete air invito, e se voi, o madri, con 
quel linguaggio che vi pongono sul labbro natura e re- 
ligione inspirerete nei figliuoletti la Carità del Vangelo. 

E perchè non ardo io di quello zelo, oud' era 
tutto acceso Vincenzo de' Paoli, quando nel maggior 
Tempio di Parigi inteneriva alle lacrime quelle illu- 
stri Matrone colle memorande parole, che mi è caro 
di ricordare a voi. « Orsù, mie signore, la compas- 
sione e la carità vi hanno fatto adottare queste pic- 
cole creature per vostri figli: voi siete state loro ma- 
dri secondo la grazia; dacché vennero derelitte dalle 
proprie madri secondo la carne. Cessate ora di esse- 
re loro madri per divenirne giudici: la vita e la morte 
loro sono nelle vostre mani. Io vado a raccogliere le 
voci e i suffragi : è tempo di pronunziare la sentenza, 
di sapere se voi non volete aver più misericordia per 
essi. Vivranno essi, se voi continuate a prenderne cura 
caritatevole, e in opposto morranno infallantemente, 
se voi li abbandonate : V esperienza non vi permette 
dubitarne » . 

Ciò stesso io ripeto a voi — In vostra mano stan- 
no le sorti di sterminate province, d'innumerevoli in- 
nocenti fanciulli: sorli che decidono il trionfo della 
barbarie o della civiltà, dell' inferno o del paradiso. 
Se steste paghi di versare una sterile lacrima sopra 
le sventure di quei popoli sarebbe un insulto al loro 
infortunio. 

Ma e perchè pensarlo di voi, che accoglieste già 
esultanti la cara Istituzione, la trapiantaste gloriosi in 

(|j fieury /. XXX IV. ». "5. 
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questa nostra dolcissima Patria, e col consiglio e colla 
mano la promoveste: di voi, che religiosamente ama- 
te i vostri figli. Poiché sappiatevi pur finalmente, come 
T Opera della S. Infanzia, mentre pare diretta tutta 
al vantaggio eterno e temporale degli sgraziati figliuoli 
di quelle barbare contrade, è volta non meno a col- 
tivare la mente ed il cuore dei leggiadri vostri fan- 
ciulli. 

5. Da questa Istituzione infatti i pargoletti vo- 
stri si formeranno senz' accorgersene un giusto con- 
cetto della maestosa potenza , dell' amore inesaurìbile 
di un'altra tenerissima madre, la Chiesa: amore, che 
solo può mantenere e viemeglio rassodare V affetto, 
che stringe V uomo ài suoi genitori, alla famiglia sua. 

E se T espressivo linguaggio di voi , che li go- 
vernaste presenterà alla piccola loro mente le cure 
di lei amorose verso la fanciullezza languente, oh sa- 
pranno intenderlo, e bella della più pura innocenza 
salirà al Trono della Chiesa il ringraziamento della 
candida riconoscenza: e se la stessa vostra parola di- 
pingerà alle tenerelle fantasie l'universale sentimento 
nelP accoglierle, oh ammireranno eglino la moltitudi- 
ne dei fratellini con loro associati in questa santa im- 
presa , e cominceranno a vagheggiare la grande im- 
mensa famiglia, cui presiede la Chiesa. Oh si, narrate 
loro, come non appena venisse proposto dal Janson 
il famoso disegno, ed approvato dall' ecclesiastica su- 
prema autorità, che tosto si destava nei cuori catto- 
lici un santo entusiasmo nel!' accettarlo : e da Parigi 
si propagava non pure nelle Diocesi della Francia e 
dell' Italia nostra, non pure in tutta Europa, ma nelle 
Americhe, e nella stessa Cina per lo zelo dei conver- 
titi fanciulli. Narrate loro, come alla prima novella di 
quest' associazione predicata dallo stesso Vescovo il Re 
e la Regina de' Relgi dessero a' loro figliuoli il prò- 
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tettorato deli' Opera nei loro Stati, come una molti- 
tudine di fanciulli s'inscrivesse sopra le liste ed un 
gran numero di Vescovi proteggesse la nascente Isti- 
tuzione. Di tal modo impareranno a venerare il so- 
vrumano dolcissimo potere della più affettuosa fra le 
madri. Informateli a seconda della loro capacità del- 
l' andamento delle Missioni, e riferite loro i tratti più 
commoventi che s'incontrano negli Annali dell'opera: 
in quegli Annali, io dico, che distribuendosi in varie 
lingue all'ampia famiglia degli aggregati, e che an- 
nunziando nella favella d' ognuno le meraviglie del Si- 
gnore, imprimono i germi d'una nuova sensibilità per 
tutti i membri del gran corpo cattolico (1). Oh gu- 
steranno essi il racconto di quei tenerissimi fatti, ed 
affretteranno col desiderio l'istante di poterli leggere 
da soli! 

Cosi l' opera della S. Infanzia infonderà quasi 
insensibilmente nei figli vostri l'amore alle pie lettu- 
re, lo spirito della preghiera, che unisce l'uomo cou 
Dio, e della Carità, la quale soavemente lo rannoda 
coi simili: e le sublimi parole « sia santificato il tuo 
nome » saranno V espressione di un sentimento edu- 
cato all' amore di Dio. E per voi, o madri , si avve- 
rerà quella dolce sentenza del Crisologo (2). Questi 
fanciulli debbono vivere uniti al seno della Madre la 
Chiesa coi vincoli della pietà: modulare colle tenerel- 
le labbra suoni che indichino la purezza della loro 
anima, il patto coli' innocenza. Non debbono essi pro- 
tendere le piccole loro braccia che verso i poveri con 
sante opere di carità, nè muovere i loro passi se non 
nel sentiero della fede « Pietate tota sub Ecclesia? ma- 
tris uberibus occupentur. Trahai teneris faucibus m- 
nocentiw pactum. In opere sanclo brachia meditenlur ex* 

(I) Vetrone. ìh'tl' Spatolato Cottoli™ 
(8) Serm. 73 . 
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tendere. Nitantur in cursu fidei tremula firmare ve- 
stigia » . 

' E quale scena di tenerezza contemplare questi 
fanciullini, che implorano da Dio la benedizione sopra 
dei piccoli loro fratelli, ed offrono volonterosi e san- 
tamente orgogliosetti la mensile elemosina, non pure, 
ma che si dispogliano dei più cari oggetti per farne 
un dono ai giovanetti chinesi. Quei vergini cuori nella 
purezza della loro innocenza sentono fortemente il bello 
della cristiana virtù, e ponno fin dai primissimi anni 
dimostrarsi seguaci di una Religione, che è puranco 
la Religione del sentimento. Ed infatti gli Annali rac- 
colgono in leggiadri manipoli le scene domestiche, 
onde fanciulletti ascritti allietano delle più dolci spe- 
ranze i cuori cattolici. Qui è una vezzosa fanciulla, 
che vuole Ella stessa acconciarsi in casa una cuna 
per ospitarvi una bimba chinese: colà un vispo ra- 
gazzino che scongiura la madre di comperargli un barn- 
bino: dove un giovanetto, che prega i parenti a vo- 
lere regalati i poveretti chinesi di una porzione del 
loro pranzo: dove un altro, che si priva di buon gra- 
do de' giuocherelli per donare all'opera il danaro. Ed 
informati una volta alle dolcezze della preghiera e della 
carità apprenderanno a riconoscere da Dio le gioie e 
le sventure, sentiranno il soave dell* atto, che terge la 
lacrima dell' afflitto, e si educheranno alla pietà ed 
al sacrificio. Onde appoggiato all'oracolo, che non falla, 
dello Spirito Santo vi addito nella S. Infanzia quel- 
l'Istituzione, che prepara i benefattori all'Umanità, 
gli utili cittadini alla Patria! 

Faccia Dio nella sua misericordia, che voi tutti 
penetrati da questi altissimi veri coltiviate ognora me- 
glio in queste contrade l'Opera della S. Infanzia, che 
riconferma la dignità dell' uomo, che propaga e difon- 
de, vagheggiando la più tenera delle cause, i germi 
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della fede e della civiltà fra le tenebre della barba- 
rie, che provvede alle glorie future della giovinezza di 
mezzo alla luce del Cattolicismo. 

Cosi la fratellanza più stretta del fanciullo Chi- 
nese coll'Europeo la mercè della S. Infanzia inaugura un 
era di progresso alle terre d'entrambi, ed innalza un 
nuovo imperituro trofeo alla più vera civilizzatrice dei 
popoli, alla Chiesa. 



